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Sansa libertà non osiate so­
cietà vera, perchè tra liberi 
e schiavi non può esistere 
-:ass oc iasione t ma •solamente lo— 
minio““tìgli"”uni augli altri.

. GIUSEPPE jìIAZZINI.

L IT T T 0 E H D  U C I A

A Torino è arrivato Grazierai che, con folle delinquenza, intende do­
nare ■ il' popolo piemontese usando gli stessi metodi che lo'hanno roso tri* 
stemente celebre in Cirenaica. Più ancora di prima fascisti e nazisti 
intendono riversare sulla, popolazione inerme il male che non possono fa­
re ai rartigiani* Il terrorismo, l*stffornamentò, la deportazione■ anno fc-p 
Sempre più lelloro armi..,

Già hanno cominciato. Ragazzi e vecchi*"colonne catturati sono stati:., 
le primo vittime* Altre persona sono stato colpite nella caso bruciata, 
nei magazzini spogliati, nello stalle svuotate5 paesi interi, decina ,i 
migliaia eli persone, nella soapnmjioiie'- della distribuzione dei generi ' 
tesserati.

• 1 ’assassinio, il saccheggio,e il ricatto non bastano pero a separare 
la nostra popolazione lai suoi partigianicosi c0.....0 non bastano gli 
sforzi dei /ri orno lì a montare gli operai contro la campagna 0 non basta­
no le menzogne di debolezza nel fronte della resistenza e le continue 
affermazióni di miracoli futuri che non si avverano mal,,' c* diminuire It. fi
fiducia. ’ . . . .  ,/•

Mentre i nostri cuori sono pieno di lutto alla vista degli scempi e 
al pensiero dei martiri della libertà cne tendono calle forche infami 
sulle nostre viuzze, vediamo che la popolazione che ci c piu vicina 
sempre più ha coscienza e fiducia.

-Questo che attraversiamo non è che un altro triste episodio ancora,
0 forse non ancora 1*ultimo, di una lunga triste serie» Oom. noi già 
aa tanti anni soffrono i Gecoslovacchi e da poco soffrono di UUWO gli 
ebrei nell'Ungheria occupata. Ma noi sappiamo che la fine, non tarderà p4 
più molto, Gon coraggio dobbiamo attendere ed affrettare questa fine,
•con coraggio dovremo continuare il lavoro della ricolti azione#

Semnrc nuovi avvenimenti ci danno nuovo conforto. Se e vero che la 
avanzata alleata in Italia deve ralle; tare la sua velocità per 1*incontro 
con la linea gotica, l'avanzata sovietica e l'avanzata alleata in franeitt 
il nuovo atteggiamento.-della Turchia 0 il nuovo atteggiamento della Fin­
landia creano sempre più forti ixficoltà al già condannato organismo 
dell'Europa bruna-nera e di altri colori aggregati,

Partigiani, Piemontesi, Italiani e'compagni u* ogni altra nazione 
in questa nostra lotta.coraggio' e fiducia ancora per un poco! lo ultime 
prove potranno essere le più dure, ma fra poco vedremo risorgere l'auro# 
ra della nostra radiosa libertà, ,

TUTTE LE CATEGORÌE SOCIALI HANNO' Il LORO POSTO NIELLA LOTTA IhR LA UBI!- 
HffljTflSS DAL FASCISMO E DAI NAZISMO,



Oov.battrmti ■ la

a n t o n :i: o a.
Punchc ancora noIto giovano eà eeÉa- 
'be dagli obblighi di leva, aveva se­
guito i suoi coog/ogni Gl lavoro por 
venire nei partigiani anziché con­
tinuare a lavorare por 1 1 Organizza* 
sione Toclt. Sonore taciturno e 
r°co comunicativo, lavorava con la- 
pegno e buona volontà, senza bronto— 
lare mai, sempre pronto a ricorrine 
cinte eli nuovo.

Partito in azione c-on i suoi 
compagni, felice di poter finalmen­
te ui sur arsi col net-ri co, caleva f&l~ 
cinto lai fuoco delle mitragliatri- 
oi avversarie al suo posto dì coi- 
battimento.•
I eroaŝ ; Argentina* _X?, EibbraìDrlSàl

^libertà^

. 0 I  $ E 0 G.
fino Gai primissimi girni delibi 

guerra partìgiona, co prua , deli * i.-r- 
portanza e ielle idealità iella lot­
ta che si. ora ingaggiata, aneli4 egli 
senza obblighi militari, vi dedicò 
tutte la sua'attività e le sut gioì, 
vani energie. Dotato di•un coregi 
gio non comune, non misurava il l ’i­
schio a cui correva incontro, ma lo 
affrontavo soeipre di slancilo.
Era riuscito a r.-.grimi*© & cuoia ter­

mine alcune ai •■•si. mi particeli ritento 
rischiose dì ea:. attera annonario. 
Nell’ultiua dì ..ucsto i a; rt.se, "uren­
te la guaio aveva catturato une pat­
tuglie li .àliti e di carabinieri, 
veniva catturato. Dopo ave-r long ài 
to alcuni mesi in carcero venivi fu­
cilato inai ìo a altri prigionieri 
a 0ondove.

Ound ove ,Mangio 19 4 't
S Si ’ V SE s r  te t e t e  £.* e ; e

I D E I  1 A R_jj '; I ,9 J À .,7 .4 A
TT-'® E' iXvXSiA IL CASO DI RARI NOI u li; OÌX&KE U M J M  QDAKÀIOTI IWL GOEtR 
JjI SESTlllA-llS ALI*A VAI Lli .̂'siiNAé

+ Il generalo Alv.xan.Icr si fc ri- ♦ A Milane la polizia, tecìaaot' ha 
volto con un manifesto ai i.-arti«ia- ricorso.tv%.$ fa & uno Di .oliti 
italiani hello zona già liberato. trancili por identificare K  
Doto aver porto loro il ringrazici re parsone o ntrario al nàslrno 
nento begli Alleati par l ’opera p:e- Gli acquirenti ai . a  ti gì orno ■ 1 n i  
stata, .lì ha invitati a netterai in natiino hanno trovato l&ì foglietti 
contatto cop gli im iati elei gover- con una sigia ulsterio,-;» ohe 'inviti^ 
no nilitare alleato, Eie elianto Qoiita-v&nò a scrìvere il jro rio no.e v:> 
ti, per portare il loro contributo in drizzo per farlo pervenire^.^una 
all'opera lì ricostruzione. or, unirà-,azione òhe avrebbe dovuto
Dono stati pure, invitati a pressa» bare poi ore ini t. lir.nsìsìonl vW  
tare un elenco lolle persone coopno-ìa liberazione Cai fasciati e Cai 
sonassi noi periodo lì violenze nazisti. E* evidente 1 'intunzione dì 
nazif ascia be• rendere gualche gonzo.
+ •' stato concluso un accordo + Mentre :,li a, loriounì del ger ra

tra. italiani e jugoslavi. Quest'ac- lo Drndlay avanzano in Bretagna 
cordo concern-. la fornendone dì c-ou-le l.F.l. sono passate all ♦offerì* 
nissionì di fabbrica ••aiste'per la va nella regione brettone occupando
nazionalità e 1° pubblicazione di .liverse località tra le quali ,.-li
ur giornale bilingue. , importanti centri di Vannoc e ;dt.

Bri-ette.
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4 L 1 a;vancata alleate, in FRANCIA 
tende a Parigi da piu direzioni nel­
la grande zona tra i fiumi Senna o 
Loira, che comprendo la Hormandia, 
la'‘Bretagna, il Maine*. 1*Ab ^o u, lo 
Orleanais, l'Ilo de Franee.
I britannici, ben oltre Gaon, hanno 
incontrato a Falaioe il fulcro della 
resistenza nemica. Gli americani 
dopo aver tagliato la Bretagna, si 
son volti anoho -loro verso 1 * inter­
no* Ogni giorno porta notizie dì nuo­
vo vittorie. Gli aeroplani bombarda­
no a est e a nord-est di Parigi fi- 
4&.0 alla .frontiera • tedesca. Nella 
pancia'meridionale è stata bombar­
data una ferrovia su cui passavano 
1  rinforzi inviati dal fronte moéi- 
tdrraijitìo. In Bretagna Callit maio e 
Brest, bas^' di sommergìbili .resisto­
no ancora. Anche Berlini* la Norve— 
gia,i'pozsi potroliferi in Romania 
ed-.altri obbiettivi 'lontani sono '.:- 
>r-Vo Stati colpiti dall'aviazione 
alleata.

Il generalo Montgomery ha comu­
nicato che dall'inizio dolio opera­
zioni sul secondo fronte sono stani 
fatti 1 0 0 ' 0 0 0  prigionieri. Il Quar- 
tier Generale avanzato dèi generale 
Eisenhover s’& trasferito da Londra 
in Francia, il Q«G* alleato del Me­
diterraneo s 1 è trasferito da. Algori 
in Italia'. Il Q.G, tedesco in Pran­
cia s1 è trasferito da Parigi a Metz 
ah1 è stata bombardata.

Il Maresciallo Mannerheiu .-v. 
avubbe avvertito il governo tedesco 
della sua intenzione di fare un ar­
mistìzio con la Russia. Paasikivi 
s'è recato a Stoccolna a questo sere- 
,-•0 . Io truppe tedesche si ritirano 
"'dalia FINLANDIA, parte passando nel­
la 'Norvegia settentrionale, parte 
imbarcandosi.

l'esercito .clandestino polacco 
combatto in VARSAVIA*

Nella parte settentrionale non 
' .«.<• > >•• r tx**; »:^uv * - - *•* • • • *

-T..U • '•*

ano ora occupata . i FIRi^ZS sono 
entrati funzionari alleati per proV— 
vedere alle nncassiià della popola­
zione.

+ L»ex comandante dèlia riserva 
TEDESCA generale- Frovari pare aia A 
state, % osto sotto inchiestali -litio?, 
ha ordinato la mobilitazione dì tut— 
ti gli uomini dai 1 5 ai 60 anni»

+ Benkhiang è stata occupata dal­
le truppe GIAPPONESI.’ I sottomari­
ni AMERICANI hanno affondato ulti- 
marnante molte navi giapponesi! cu- 
■perf or tozze volanti hanno attaccato 
Nagasaki in Giappone, p-ozzi potrei 
liferi a Palhobang a Sunatre, o 
per la prima volta le Filippino.
Il Q.G. sé è trasferito dallo Kavmj 
a Saipan nelle Marianno.
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+ Il Partito Comunista- e il Parti—-'" 
to Socialiste sono giunti e/1 un 
accorda per la costituzione di lu 
giunta esecutiva per la condotta 
della lotta comune. Di questa giun­
ta fanno parte tre rappresentanti 
del Partito Socialista e tre ue,ì 
partito Comunista. Paro che la 
Democrazia Cristiana aderisca anche 
essa all'accordo in questione »

+ La Confederazione Generale del 
latore ha rivolto un memorandum al 
Governo per chiedere che vengano 
prese disposizioni circa le opere 
pubbliche necessarie alla ricostru­
zione dolio, zone devastate■doli a 
guerra. Il memorandum chiede che 1 
1  * appalto di queste 05: ere venga af­
fidato 0, speciali consigli operai. 
Viene chiesto in Atre che i salari 
vengano tempestivamente adeguati 
all5aumentato costo iella vita.
+ Sì ha notizia'' che sarebbe |er- 

nessa l'accusa pubblica ptr vezzo 
della stampa contro qualsiasi per 
sona ivi camprefi i membri, della 
monarchia e gli ufficiasi dell1ex 
regio esercito fino al grado di colon­
nello. Si ètpt ai ohi101 a. 1 * e s t en s iane 

' dì tale diritto anche contro i geoaraU



Sopra il monte cfé una--fiamma 
D ' ardimento e di valor6 
Essa scalda il nostro cuore' 
li Giustizia e libertà

Partigiani abbiati! per noi 
0 la morte o la vittoria 
Noi scrivìam la nuovo storiai 
Tutti morti o tutti eroi

Sui mercanti dalla'Patria 
Sui venduti e gli invasori 
Piomberem,vendicatori 
Di Giustizia e Libertà

Partigiani abbiam per noi 
0. la morte o la vittoria 
|$e;i so riviera la nuova storia: 
Tutti morti o tutti eroi

Tutti uniti all*ideale 
Consacrammo cuore e mente 
E ciascuno é un faro ardebte 
Della sacra Libertà

Partigiani abbiam per noi 
0 la morte o la vittoria, 
Noi scriviam la nuova storia: 
Tutti morti o tutti eroi»

— ■ 42 .

_____ impianti e far molto di più
*7— Awri-iìnn'/n p lì un controllo addirittura coercitivi * $

oonpartocixi Sol funzionato della M -  
brica. Per l'epurazione e il controllo della fabbrica ".....noi onorai■ j,- ,, q 11 * interno delle fabbriche squa-dobbiamo prepararci fin d'ora ìoim.-nuu ali .t, x TT , '
ire d'avanguardia . . . . , ^ U n t S n a t e ^ a t l  di

trovieri “ scìoti e dei ferrovieri che hanno soffoco ; erseeuzte- 
S  noi non aver voluto gai prender la tessera. Un'altra corrispondonsa 
£  forino11 la città olassioa. elei consigli li fabbrica, e un acuto e con® 
crete esane della situazione e degli sviluppi futuri delle oouuiseiont

Sindacati e consìgli dì fabbrica » a-un i gort nte argononto tratta.
- - Pila Segreteria per l'Alta Italia del Partito d Azione, sìto a lungo calla Se,,rei _ .F. ,„4 0onsigli di fabbrica, che non ho».

del proletariato
Z  dovranno essere organi di gestione e di controllo
strie, di cui faccian parte . «  gli L  ìtìtl storcali, ìoche, se non aentivano particolare “ presse ! r 1 Iroy-
avranno invece m  questi consigli, u -corrud uviario della grande industria stessa m  attesa delle .ueliberazióni m - ,  ..visorio citila e-1 , givr" trovare Gualcano che la yl'Assemblea Costituente, che a sua volt, ^ov del

-dini a.01 C.teB.

k
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Di a', io notizia,» benché in ritardo, 
del N° 5 ( Giugno. 1944 ) di "VOCI 
D 5 OFFICINA", IO aiticelo eli fondo 
"Dallo scio-ero generale allei insur­
rezione popolari ai pub riassumere 
così> ài Tionento della ritirata te­
desca il C<I»«.N*. coordinerà c dirìgerà 
lo sciopero insurrezionale o 1 1 aziono 
dei partigieni senza avere il diritto 
di assoliire l ’iniziativa degli orga­
ni di nassa. " Lo sciopero insurre­
zionale deve avere cono base un r.ocor­
do il piu sincero, forte uuiàuroiole 
possìbile tra queste due forzo ” ohe 
sono il C.L.EF. e i consìgli li 
ca. C’è poi un’a..gla relazione sullo 
sciopero cominciato a Tonno il IT 
Giugno contro il trasporto in Germa­
nia"delle macelline degli stabilimenti* 
un notiziario da Genova, Torino o MI*— 
Pano. Una lettera di un operaio da 
Milano dice della capacità degli ope­
rai di.rispettare c conservare gli 
r-.-r-ì nnti fi far molto di PÌu ^uBtìnza


